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In arrivo le comunicazioni indirizzate alle Pubbliche 
Amministrazioni che rivestono la qualifica di Committenti 
iscritti alla Gestione Separata INPS. Tali richieste dell'Istituto 
di previdenza avranno valore di atto interruttivo ed 
interesseranno i periodi dal maggio 2010 al dicembre 2015. 
 
 

L'INPS, con il messaggio n° 2603 del 10 giugno 2016, ha comunicato che sono 

state elaborate le situazioni debitorie dei committenti, aventi la natura di 

Pubbliche Amministrazioni, che hanno denunciato, per il tramite del 

consueto flusso telematico EMENS, il pagamento dei compensi in favore 

dei soggetti iscritti alla Gestione separata - ex art. 2 co. 26 della L. n° 

335/95. 

Il periodo interessato, dall'operazione de qua, è quello ricompreso fra il 1° 

maggio 2010 ed il 31 dicembre 2015. 

Le situazioni debitorie riguardano sia le omissioni totali, che quelle parziali, 

inerenti il pagamento del contributo dovuto all'apposita Gestione dell'Istituto, 

con evidenza del singolo periodo di riferimento. 

La comunicazione, che sarà inviata alle PP.AA. interessate, tramite posta 

elettronica certificata, avrà (anche) valore di atto interruttivo della 

prescrizione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, commi 9 e 10, della L. n° 

335/95. 
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Nella presente operazione di recupero contributivo saranno ricomprese anche le 

Pubbliche Amministrazioni interessate dall'operazione “Tutoraggio PPAA” che, 

nonostante le richieste di chiarimenti, non hanno provveduto ad effettuare i 

pagamenti richiesti né, tantomeno, a rettificare le denunce non congrue. 

L'avviso, inviato tramite pec, si compone di una prima pagina “descrittiva”, 

uguale per tutti i Committenti, ed una seconda di dettaglio, con evidenza della 

situazione debitoria e delle modalità di pagamento. 

Particolare attenzione deve essere prestata al codice fiscale del Committente, 

con particolare riferimento ai casi di più Amministrazioni incorporate fra di 

loro. 

Nel caso in cui le PP.AA. interessate non provvedano al pagamento di quanto 

richiesto, verrà attivata la procedura di riscossione coattiva con 

conseguente incremento degli importi dovuti a seguito del calcolo delle 

adeguate sanzioni civili. 

 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione anche 
parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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